
1) ALBANESE LIBORIO, 20/04/1915, di Ignazio e Miccianza Antonia, partigiano, Brigata 
Piave - Zona Treviso, dal 1944 ago. 1 al 1945 mag. 1. 
 

2) BERTOLA GIOVANNI, 04/03/1922, Partigiano (Lazio). 
 
3) BONOMO GIUSEPPE, 20/07/1918, di Paolo e Ciolino Grazia, nome di battaglia “Pippo”, 

Partigiano c. (Piemonte) IMPIEGATO ESERCITO Arma ARTIGLIERIA 
Reparto ARTIGLIERIA C.A.,  
Form Val Di Lanzo, dal 1943 set. 15 al 1944 apr. 15  

8° Div Val Orco, dal 1944 ott. 15 al 1944 dic. 20  
8° Div Val Orco 30° Brg, dal 1945 mar. 31 al 1945 giu. 7 
Grado conseguito SERGENTE Località Distretto militare TORINO  

Deportato dal 21/12/1944 al 31/03/1945  
8° Div Val Orco 30° Brg, dal 31/03/1945 al 07/06/1945. 
 

4) BREGA MARIO, 08/09/1923, nome di battaglia “Siculo”, di Giuseppe e Atanassi 
Vincenza, Partigiano c. VIA VENTIMIGLIA 22 - CASTELBUONO (PALERMO), 
CONTADINO, 10° DIV GARIBALDI al 14/09/1944 Al 07/06/1945. 

 
5) CACCAMO ANTONIO, di Gioacchino e Naselli Caterina, nome di battaglia “Antonio 2°”, 

Partigiano nato a Castelbuono (Palermo) il 04/04/1912, Pubblica sicurezza, 

GRADUATO MIL. SEMPL.  Distretto militare TORINO. INFORMATORE 
dal 10/06/1944 al 01/01/1945. 

 

6) CAPUANA GIOACCHINO nato a Castelbuono (Palermo) il 16/10/1916, Brgt. Garibaldi 
Trieste (Friuli-Jugoslavia), comandante nucleo s.d. 

 

7) CAPUANO SILVESTRO, di Andrea e fu Bonomo Crispina, 13/08/1920 nome di battaglia 
“Tom”, Partigiano (Piemonte), BRACCIANTE, ESERCITO Arma CAVALLERIA, Distretto 
militare, 82° BRG GARIBALDI Dal 20/02/1945 Al 07/06/1945, precedentemente due 

mesi prestati nella RAP (Forze armate nazifasciste)  
 
8) CARABILLO’ CRISTOFORO, 01/01/1917, Partigiano c. (Emilia Romagna), nome di 

battaglia “Cris”, sottotenente dei Bersaglieri. All’armistizio del‘8 settembre 1943 ufficiale 
in servizio alla caserma dei Bersaglieri di Scandiano (RE). Partigiano nelle Squadre di 
Azione Patriottica operativa in quella zona emiliana. Con un piccolo gruppo di 

commilitoni si preoccupò subito di recuperare nell’edificio e di nascondere quante più 
armi possibile; lo stesso fece alla Rocca. Un mese più tardi era inquadrato in una 
formazione delle Squadre di Azione Patriottica con l’incarico di segretario del Comando 

unificato di settore. Il 2 febbraio 1945 in corso Garibaldi, nei pressi dell’incrocio con via 
Porta Brennone, una bomba a mano lanciata da un gappista esplode al passaggio di 
una pattuglia di cinque poliziotti fascisti, ferendoli gravemente. La rappresaglia fascista 

scatta immediatamente. Quando la Liberazione era ormai imminente, “Cris” fu 
intercettato nei pressi del Caffè Boiardo di Scandiano da una pattuglia della GNR. 
Arrestato a Scandiano dai nazifascisti e incarcerato il 27 dicembre 1944 restò ai “Servi” 

sino a che i fascisti non lo prelevarono con altri tre resistenti caduti nelle loro mani. “Cris” 
fu fucilato all’altezza di via Porta Brennone con Sante Lusuardi (nome di battaglia 
“Dario”), Dino Turci “Ercole” di Correggio, Vittorio Tognoli “Marco” di Scandiano. I loro 

cadaveri vennero lasciati sul posto, riversi sulla neve, per alcuni giorni.  
9) CAROLLO MARIANO, 29/10/1905, nome di battaglia “Mario”, Patriota (Liguria), Brigata 

Garibaldi Cento Croci, zona operativa IV. 



 
10)  COLLOTTI FRANCESCO, Castelbuono, fu Giuseppe e fu Lombardo Maria, 20/11/1896 

Patriota SOTTUFFICIALE Settore AMMINISTRAZIONE PUBBLICA, POLITICA E 

SINDACALE, FANTERIA, MARESCIALLO MAGG. Località Distretto militare TORINO, 
Prima formazione Gruppo Val Di Lanzo, dal 1943 set. 9 al 1944 mag. 15, 2° Brg Sap 
Dc, dal 1945 apr. 27 al 1945 giu. 7. 

 
11)  CUSIMANO MATTEO (fu Rosario) 1911 Partigiano c. (Estero-Jugoslavia)  
 

12)  FARINELLA ANTONIO, Castelbuono, di Damiano e Ventimiglia Vincenza, 18/01/1920 
nome di battaglia “Barbetta”, Partigiano combattente, IMPIEGATO, Forze 
armate ESERCITO Arma SERVIZIO DI COMMISSARIATO Reparto 1° CMP 

SUSSISTENZA Grado conseguito CAPORALE Località Distretto militare TORINO, 
Reparto RSI POLIZIA AUSILIARIA Grado conseguito Dal 16/06/1944 Al 17/11/1944, 
poi passa alla Prima formazione 5° BRG BEVILACQUA Dal 18/11/1944 Al 07/06/1945  

Grado conseguito PARTIGIANO Dal 18/11/1944 Al 07/06/1945. 
 

13)  FIASCONARO GIOACCHINO, fu Gregorio e di Bonomo Maria Grazia, Patriota nato a 
Castelbuono (Palermo) il 26/07/1909, falegname, partigiano a Roma da 8 settembre 

1943, formazione Fmcr (Fronte militare clandestino della Resistenza) / Marina.  
 

14)  FIASCONARO MARIANO, 02/03/1916 Partigiano combattente (Lazio). 

 
15)  GUARCELLO ROSARIO, 29/04/1906, di Pietro e fu Madonia Provvidenza, Brigadiere, 

Partigiano combattente (Emilia Romagna), 2 Julia, dal 1944 ott. 1 al 1945 apr. 25. 
 
16)  LETA ANTONIO, 17/10/1918, Partigiano (Triveneto). 

 
17)  LETA LUIGI, 15/09/1914, Partigiano combattente (Estero). 
 

18)  LIBRIZZI EPIFANIO, Castelbuono, 14/02/1904, fu Antonio e di Ficile Anna Maria, nome 
di battaglia “Leonida”, IMPIEGATO AMMINISTRATIVO, Partigiano, Forze 
armate ESERCITO Arma FANTERIA Reparto. Grado conseguito MAGGIORE Località 

Distretto militare TORINO, 19° BRG SAP VALENTINO dal 15/10/1944 al 07/06/1945, 
NO ATTIVITA’ PARTIGIANA. 

 

19)  MAZZOLA EMANUELE, 05/07/1922, Partigiano (Piemonte). 
 
20)  PANTANO MICHELE, di Gaetano e di Ippolito Vincenza, Castelbuono, 19/07/1920 

Patriota (Piemonte) 2° RGT GENIO ALPINO, Prima formazione BRG VAL JOSINA 
Dal 12/09/1943 Al 15/12/1943, Seconda formazione BRG VAL JOSINA 
Dal 21/04/1945 Al 07/06/1945.  

 
21)  PIRO SANTE, 06/02/1920, Patriota (Lazio). 
 

22)  POLIZZANO ANTONIO, 08/05/1920, fu Domenico e di Venturella Vincenza, via Alduino 
Ventimiglia, nome di battaglia “Ursus”, Partigiano combattente (Liguria), 4° Brigata 
Cristoni, 1° Divisione Garibaldi Bevilacqua, zona operativa II, dal 1944 ott. 6. 

 
23)  PRESTIANNI PIETRO, nato a Castelbuono, 02/0171916, partigiano a Trento. 
 



24)  PUCCIA DOMENICO, 25/01/1919, di Andrea e Cusimano Lucia, 1° Brigata Belgrano, 
6° Divisione Garibaldi Bonfante, zona operativa I, dal 1945 mar. 15 nome di battaglia 
“Ditto”, Patriota (Liguria). 

 
25)  PUCCIA PIETRO (fu Andrea), 1922, Partigiano combattente (Estero-Jugoslavia). 
 

26)  PUPILLO ANTONIO, 03/06/1922, di Salvatore e Lupo Antonietta, Carabiniere, 
F.M.C.R. nome di battaglia “Caruso”, grado: Comandante Squadra – Comandante 
Distaccamento Partigiano combattente (Lazio) 

 
27)  SPALLINO MARIANO (fu Giuseppe), 1906, Partigiano combattente (Sacile, 

Pordenone) 

 
GIOVANNI CASCIO  
Aggiungiamo all'elenco di sopra un altro eroe castelbuonese, Giovanni Cascio, all'atto 

dell'armistizio dell'8 settembre 1943 in servizio a Coriza, in Albania, sergente nel 343° 
reggimento di fanteria "Arezzo", primo battaglione.  
Il suo battaglione rifiutò in massa di aderire alla repubblica sociale italiana, lo stato 

fantoccio fascista in mano ai nazisti. Questi, per vendicarsi, insieme ai fascisti decisero 
di decimare il battaglione. Tra i prescelti per la fucilazione c'era il sergente Cascio, il 
quale, dopo avere di nuovo rifiutato le profferte degli aguzzini, fu trucidato.  


